Preghiere fedeli 5/2/2012    5a domenica anno b
Parrocchia “Nostra Signora della Pietà” Valenza

La vita quotidiana è spesso turbata dai vari drammi e tragedie che la toccano: perché la preghiera possa renderci solidali con chi soffre.

Noi ti preghiamo.

Perché la nostra fede non diventi il pretesto per sentirci migliori di altri ma il mezzo per confrontarci, anche con chi non crede.

Noi ti pregiamo

Perché la sofferenza non diventi un ostacolo nel rapporto con Dio ma, grazie a Gesù, il terreno sul quale fortificare la vicinanza con il nostro Padre celeste.
Noi ti preghiamo 

Gesù guarisce. Offre la sua vicinanza dove la sofferenza crea divisioni, dove il rancore è una febbre che divora il corpo. L'azione compiuta da Gesù si proietta direttamente nella nostra vita, nelle nostre famiglie, quando malintesi o incomprensioni creano litigi tra coniugi, scontri con i figli, tensioni sul lavoro. Perché sappiamo affrontare discordie e malumori attraverso il dialogo, e sappiamo essere accanto a chi soffre nel corpo e nell’anima.
Noi ti preghiamo

Chi trova la vicinanza di Gesù attraverso la sofferenza, l’inquietudine, la difficoltà di vivere non può più essere uguale a prima. Viene trasformato da questo incontro, diventa servitore di Cristo, incontrando Gesù nel prossimo. Aiutaci a riconoscerti  in chi è vicino alle sofferenze degli altri. 

Noi ti preghiamo
Essere vicini al dolore non è facile, c’è bisogno dello stesso conforto e aiuto del quale necessitava Gesù: la preghiera. Senza il rapporto diretto con il Padre tutto diventa umanamente più difficile. Senza trovare nel silenzio della nostra anima, il conforto di Colui che lenisce le nostre ferite, non potremmo sopportare il peso di quelle degli altri. Donaci perseveranza nella preghiera.

Noi ti preghiamo

Sarà proprio questo Gesù, quello che ora è osannato perché libera dalla sofferenza, a soffrire per gli uomini, dando un senso a quello che per l’uomo è inconcepibile, il dolore, trasformando la sua sofferenza sulla croce in liberazione per l’uomo dalla schiavitù della morte. Aiutaci a riconoscere nell’Eucaristia il segno che hai lasciato per sancire questa svolta storica. Noi ti preghiamo
